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tecnic i  che si  occupano
della progettazione e manu-
tenzione del verde oubblico

sono an imat i  da una orofonda
pass ione per  i l  lo ro  lavoro.  La
consapevolezzadi lavorare per la
co l le t t iv i tà  cost i tu isce una for te
molla motivazionale che arr icchi-
sce il proprio bagaglio umano oltre
che orofessionale.

Un male tutto urbano
Pur t roppo ,  spec ia lmen te  ne l l e
grandi ci t tà, ci  si  deve confron-
tare con un problema molto se-
r io: i l  vandalismo, fatto distrutt i-
vo ,  non  quan t i f i cab i l e  a  p r i o r i .
Non e piacevole vedere un gio-

c o  p e r  b a m b i n i  i n a g i b i l e ,  " i m -
pacchet ta to"  ne l  nast ro  b ianco
e  r o s s o  p e r c h é  q u a l c u n o  s i  e
divert i to, nel la notte, a rompere
g l i  s c a l i n i  d e l l a  s c a l e t t a ,  s f a -
sc iare una protez ione la tera le ,
segare un b i l ico  ne l  be l  mezzo
d e l l a  s t r u t t u r a ,  s b u l l o n a r e  u n
gioco a mol la .  D isp iace ugual -
mente constatare che un'aiuola
rea l i z za l . a  i l  g i o rno  p r ima  con
dov i z i a  d i  sp lend ide  f i o r i t u re  e
stata letteralmente distrutta nel
volgere di poche ore da qualcu-
no che s i  è  d iver t i to  a  scorraz-
zarvi soora con la moto. Vedere
distrutto o danneggiato ciò che
con tanto scrupolo, attenzione e
professional i tà viene real izzalo,
non è motivante né orati f icante.

Come contrastare
ilvandalismo
Cosa fare perché cro non acca-
da o si veri f ichi in misura minore?
Occo r re  l avo ra re  su  p iu  f  r on t i .
Un  p r imo  f r on te  s l a  ne l  app l i ca -
z ione de l la  norma eurooea soer i -
mentale UNI ENV 14383-2 rece-
p i t a  ne l  magg io  2005  oa i l  UN l .  i l
cu i  termine d i  va, ro  îa  ce a  sper i -
mentaz ione e f issato cer  d  cem-
b re  2006  ( ved r  ACEB 2  2C06 )
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\f;andalisrno : conoscerlo
per contrastarlo

Come contenere e debellare le azioni di chi dimostra di non
rispettarre i beni comuni come gli spazi verdi e le arce gioco?
Oltre ad adottare accorgiimenti deterrenti, è importante
Easmettere un serìso di responsabilità per ciò che è di tutti

Partendo dal concetto che oos-
sano es is tere in ter re laz ion i  t ra
I 'ambiente f is ico e  i l  comoor ta-
men to  umano ,  i l  f enomeno  de l
vandal ismo ouÒ essere cont ra-
s ta to  a t t raverso a lcun i  accorg i -
ment i  tecn ic i :  maggiore v is ib i l i ta
e i l luminazione notturna del l 'area
verde o del l 'area gioco, maggio-
re robustezza dei material i ,  se-
gnaletica più efficiente, manuten-
zione piu frequente.

Gomunicare è preservare
Altro fronte r iguarda l '  or ganizza-
z i o n e  d i  u n a  m a g g i o r e  s o r v e -
glianza e di una migliore comuni-
cazione al pubblico. Non si inve-
ste mai abbastanza nel la comu-
nicazione: e infatt i  un lavoro ca-
pi l lare e molto impegnativo, che
r ich iede adeguate r isorse,  non
solo  f inanz iar ie ,  ma soprat tu t to
umane. Occorrono persone che,
avendo a cuore i l  bene oubblico.
promuovano la sensi b i l izzazione
con forme di comunicazione visi-
va (dépl iant ,  poster ,  vo lant in i )  e
presenza f isica nel le aree verdi,
nelle aree gioco, per parlare con
la  gente,  facendo capi re  che i l
concetto di bene oubblico va in-
teso come "anche mio" nel sen-
so della tutela e del rispetto, pro-
p r i o  p e r c h é  è  a n c h e  " d i  t u t t i " .

Altro aspetto da considerare e i l
sostegno ad Associazioni, Comi-
t a t i  d i  t u te l a ,  che  a t t r ave rso  i l
"pres id io"  g iorna l iero  de l  g iard i -
no,  de l  parco,  de l l 'a rea g ioco,  in
cu i  vengono organizzate fes te ,
i ncon t r i ,  g i och i ,  con t r i bu i scono
ad allontanare fenomeni devianti,
che non possono radicarsi in pre-

senza  d i  una  sana  e  mass i cc ia
f reouentaz ione de l l 'a rea verde.

Riabilitare il vandalo
Vi e un altro aspetto, ancora sot-
tovalutato, sul ouale si deve con-
centrare I 'azione: r iuscire a in-
contrarsi con i/ vanda/o. Tenuto
conto che ogni  az ione umana è
l ' esp ress ione  d i  un  b i sogno ,  è
n e c e s s a r i o  c a p i r e  i l  p e r c h é  d i
tanto  danno.  Cer tamente b iso-
gna imposlare un 'az ione con-
giunta traleForze del l 'Ordine, la
Magis t ra tura (soprat tu t to  ch i  s i
occu0a  d i  r ea t i  commess i  da i
m i n o r i ) ,  S e r v i z i  S o c i a l i  e  i  R e -
soonsab i l i  de l  Ve rde  Pubb l i co .
Addir i t tura. ouÒ essere molto ut i-
le  prevedere forme d i  lavoro in
cu i  ch i  ha  dannegg ia to  i l  bene
pubblico lavori  in strutture serie
e  p repa ra te  da l  pun to  d i  v i s t a
educativo, per "r iparare i  danni"
e  s i  r e n d a  c o n t o  d e l l ' i m p e g n o
n e c e s s a r i o  o e r  c o s t r u i r e  u n a

panchina, un cestino portari f iut i ,
un gioco o colt ivare una pianta.

Si tratta di un percorso sul quale

tu t t i  sono  d ' acco rdo  i n  l i nea  d i
pr inc ip io ,  ma pochi  sono d ispo-
n ib i l i  ad avv iare un lavoro.  oer -
ché decisamente impegnativo e
problematico. Mai come in que-
sto caso bisogna dare attuazio-
n e  e  c o n c r e t e z z a  a i  p r i n c i p i .

Insieme per prevenire
Altro fronte d'azione e il lavoro di
prevenzione, che puÒ portare a
ott imi r isultat i  se ci si  crede e si
investe molto. Si potrebbe pro-
muovere un'azione di sensibi l iz-
zazione nelle scuole medie e su-
periori ,  proponendo agl i  studenti
di svolgere un'accurata indagine
e un cens imento degl i  a t t i  van-
da l ic i  ne l le  zone che f requenta-
n n  Q i  n n t r a l ^ r h a r n -  promuovere
mostre e dibattiti sultema, dove i
pro tagonis t i  asso lu t i  sono pro-
prio i ragazzi, supportati natural-
mente dagli  adult i .  Probabilmen-
te le prime risposte arriverebbero
dai ragazzi stessi e, in base alle
l o ro  cons ide raz ion i  e  b i sogn i ,
po t rebbe  nasce re  un 'e f f i cace
azione di orevenzione.
In  a lcun i  cas i ,  l 'ex  vandalo ,  op-
portunamente "r ieducato", è di-
ventato  l " 'angelo  custode"  de l -
I 'a rea verde che pr ima era per

lu i  un campo d i  bat tag l ia .
Anco ra  una  vo l t a  emerge  i l  r i -
svolto sociale del nostro lavoro,
che  c i  ved rà  sempre  p iù  co in -
vo l t i ,  pe rché  i l  va lo re  de l  bene
ambiente non può essere asso-
lu tamente t rascurato ,  pena un
mondo più povero per chi verrà
dopo d i  no i .
La nostra Associazione, r icca di
f o r ze  sane ,  deve  po rs i  anche
ouest i  ob ie t t iv i .

Alberto Vanzo
settore Gestione Verde

Comune diTorinoNon esistono parole appropriate per definire gli atti vandalici.


